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Agostino Depifififl a*eva 7* anni, 
1 ^ ^ nato , a Mezztìna òi>rtp» su 

«Uéì (fTPavia,,]! 31 getmaio 1313. '' 
'StudiA^leflì? giovinetto, a Pavia, 

ed''6iNche in metiEo agli Stndenti ebliie 
fàtófe dî f̂p ĵjoj di scaltro adoperatore 
de^ìi ai tn; e più clie di capo ameno 
godente, amico del hricioìo dì vaga-
h&ndo c&nt&io da Beppe Qibsti, ebbe 
nooiea d) sgobbone. £ que^jta natura 
Ti^etotla poi aiicha in jParlamento do­
ve^'specie nelle primo Segì&tuture dì 
^ui ha'fatto parte, e percorrendo 
primi gradì di vita parlafnéntare^ fu 
ceduto;assiduo nel miqoto ed a[^ft' 
yeiìleOìente inglorioso lavoro degli uf­
fici. -,,.-,/" •"•'••••: 

Là-'Pimcà — a tutto scapito dei 
Codicji:ce dèlie Pandette — si impa-
dreni ài Depretie; iillp stasso modo 
cHfl'̂ diwtanti altri divenati poi uomini 
politici, mediante il giornalismo. 

Fin^j^ftlfeiPS fû  collaboratore di 
giornali^ssi,'*dÌ'giornali avanzati, e 
si trovò coai fra i cooperatori del pri­
mo movinaento piemontese, che rid> 
«Ci alio Statuto Albertino. •' 

Oonvi^fti^nel mfirzò 1849 i collegi 
elettorali,;^fbstìtt^i^ep*'«iis fu fra t 
candidali dell'opposizione, e riuscì de-
©toto pel collegi^^i ; Broni. Preso 
postò a sinistra, accanto ai Valerio, 
ai Pescatore, ai Broffario, e fu pre-
s t^ t i« l^ f ra i sostenitori dello Vdetì 
più schiettaiioentQ democratiche.; 

" gostino Depretia cominciò a fare 
ifélla Oamarfl, come tìpBositore, poca 
«punto paura. Nella IL legislatura^ 
^MJ^I '* '^ marzo 1849) fu eletto vioe-
presldento della Camera, sìntomo si< 
iitnilìcante in alloro, molto più che i 
^ice presidenti non erano.die due; e-
Vuffi.cio gli fu confermato nella lìL 16' 
filatura (luglio-novembre 1849) poi 
più tardi nella VI 1857-1859 e nella 
lX1i^65-e6, I.* aessiofe. 

Nei 1859 venne mandato da Oavour 
commissario straordinario a Brescia, 
dovè ' oonòbbè Giuseppe Zanardelli, 
molto giovine, e dell opera intelngent© 
del quale trasse profitto rieìl* àrduo 
«ompito. 

Poco dopo, nel 1860, venne man­
dato in Sicilia come prodittatore. Ma 
Oarìbaldi con era, come Tattuale in-
^acchito parlamentarismo, atto a su­
bire l'ifflléhair'aiverititric© di De-

» ,dò,; tenendosi semprPffiSl-centro slni-, 
! s(fò ed aspettando. .:> ; :',, 

•Jt, fati,! vpnnero m&n mano matun. 
rande; rais Camera. Bepretis, seppe 
serbare fama di uomo liberale, per, 
chi liberaiejo, vpleya; fama di, aofl 
corto, prudòn t̂a per chi^Jvokva sì an-,; 
idasée di passo ;6Ìcchè*%fiUto4V:il^PSj 
V^^leróiinfttési u^lla politica italiana, 
correnti; favorevoli aV éompimentodèl 
Tua^à Osa onale, Daprotis potò fai* 
parte del secondo Ministero Ricasoli 
(20 giugno 1866).; 

In quel QabinottoRicaeoU Ton. De-* 
prette tenne ,il portafoglio della ma^ 
ripa fino al 17 ftibbruio 1807, che gli 
sucpediftte — l'on. Bianoberi, a De^ 
preti^^'frese il posto di Scialoia nel 
Ministero delle fiilW»' 

Quivi egli sì stava accingendo al 
riordinamento delle oberate lina ;̂Ee 
mediante la sistemaisìone delìMin^b* 
ste e la liquidazione deir&sse eccle­
siastico, quando venne la crisi del-
Vaprile 1367, prodotta dàiìl proibizione 
dei meetinga nel Veneto ; isìcchè Ri-
casoU discese dal potere e con iulDo-
pretis, 
: Ai 10 aprile 1867 venne fuorijl Mi-
nii^ero Rattalff; ipoa quflsta ^bltà' De 
pretis non n e f a é e w p r t e . Egli nel 
-4862 erasi trovato al Ministero inóbm-
pagnia di Éattazzi, Gioachino Pepoii, 
Giacomo Durando,Sella, Cordova, Con­
torti, Petitti Bagliàni di Roreto. Man­
cini, Matteucci, persane e Poggi. 
'. Nel 1866 67 fu # Siinistero con Ri 
casoli: La'Màrmorfl, Cordova, Viscoa* 
ti-Venosta, Sòiàiòia, Borgatti, Di Pet-*^ 
tìneogo, Ougia, Domenico Berti, Oor-*̂  
,renii, J'^cint, Da Vincensi é Biancheri. 

Ne! 1867 ì! secóndo Gabinetto Rat-
'Piazzi comprendeva De Blasis, Pescet 

' • • ) } 

péVchè^lli^ia bisogno 6,1 mp spécìalo 
deÌtagl/p|i/.1 , . •; " ; 
NjXJjrem^̂ âoHaOtOtC^̂ ĥ  dai ;i876 ad 
oggi j | ^ à iò sò «il^fsorQvoie Depretìs. 

n solo'ps'ópqsitF costante «r quello 
|j|jm|ntener0 nelle proprie : mani il -^^M 

Zanardelli, thè nel 1881, repugnant^ 
si aaaocióì à Depretis, da cui eras(| 
diviso ne! Ì577; e dà ciii era Stato 
còVi viyamWWdmbattuto nel 1878; 
ma vi Hi assoRiò perchè a lui som 

e. • • -

1 " 

elettorale stava 

(>Il ^fimo Ministero di ainistrà^ che 
si intitolò dallVnor, i Drepreti?, nsi-, 
que il,,S8 rwargo, 1876 e mori il 27 
dicembre 1877; ne ifacavatio parte 
con ronorevole Daprotis, chov aveva 

fil, portafoglio dolle aEans^o, Nicotera, 
Zanardelli, ManGin^ |̂/CÌoppino, Brio, 
jMHÌor^na palatftbiàhé,'Melegari, Mcis-
ì̂zacapoV E questo Ministero ebbe la 
sua crisi paraialo il 12 jiiovembre 
1877 quandQ; l'onorevole Zanardelli, 
con plajjtip-.Jiit^H^altalia^ 
sptlitàneanftéttte ilFMihiatero dei la-
^ 0 " ,mlìbiici,^.^^iEJsentendo pr̂ ofon-
daniento da D^pretifj nella questloae 
delle convenzioni ferroviaria, che noe» , 
ebVero poi il voto della Camera. 

Il secondo Ministero,di,sinistra%P^ 
be anche nome da Depretis ; aa<l|1le 

i«^f|4,l lp78. Quel Mmiatero —* nel 
ùudiè Depretis, che aveva il .porta­
foglio degli affari esteri, prese per 
compagni Orispì, Magllàni, Perez, e 
Borgon!,- é imrese Mancini. Mtìzza-
capo Ceppino e Bnn — esordì colla, 
soppressione, per decreto reale, del 
Ministero di AgricolffiVà e OomipV-
ciW^lS creazione del MinistèS^lel 
tetìoro. SuUò rovine di qî e! MinistMo: 
sorse il Gabìftetto Cairolì Zaoardeln-
BUicarìni caduto l ' i t dTc?ómbre 1878, 
dopo che l':att6M^^* di Napoli- fu, 
buqaa^jìccasione aììo sfogo di tante 
politiche, invidie. 

#119 aicembre 1878 venne il terzo 

;a cuore, dovesse poi èsdu^ivamenta 
Kloriarsené' l'òtì. Deorotis. ciò a lui 

to, Di CiAmpello, -Ferrara, Tecòhio, lìiiniilero Depretis (quarto di Sìni 
fhaon di Revel, OoppirTortfflpi^ir'nrFi]^^^^^ Deptètf 

ma Depretis non vi ora stato pos- | ;tani!)#>pep se l'inî H*»» dell'estero, ed 

i j . 

sibilo. 
Dall'aprile del 1867 al marzo dèi 

1876 — per nove anni -^ l'on. Da-
pretm^non fu più che semplice de-
p U t a W ' ' • • ' • " " ' • • ; ' • • '•'-

ÀI 27 di ottobre 1867, poco prima 
di Mentana, caduto.il Gabinetto Eatt'^''' 
tazz), là politica prevalente in palaz­
zo ebbe un'impronta così schietta­
mente conservairico ~ ani tre primi 
«iministerì Menabrea (1867 1869) al Mi-
niatero Lanza (1869 1873) si-secondo 
Ministero Mingheitì (1873 1876)j^! che 
la Sinistra dovette, natui^altnente, or­
ganizzarsi compattamente come par­
tito di opposizione, troncando la serie 
di contrasti che avevatfòT presieduto 

pretis; e'^questi ™ che capiva nonif^l*© afferuiazioni sue nel primo perio 
esserP'btitij sacriGuare all'entusiasmo 
per l^ patria le istruzioni restrittive 
datagli dal governo dì Torino -~ ri­
tornò alla capitale subalpina, riprese 
n«Uà Camera semplice posizione di 
deputato, ed aspettò, sedendo^non più 
» sinistra, ma al centro sinistro, e 
rarj|,^parlando, e ^ommeseamente, solo ' 
per Spiegare il proprio operato quando*^ 
ebbe luogo là memoranda.discus3ione ' ^ 
sulla, condizione delle provinole me-^ 

Al primi d^l^^tigpo IS6I moriva 
Cavour,VquB ]̂̂ ,dò, l'Italia era quasi ̂ ma­
terialmente V'cèrto moralmente/atta. 

^l 'ebbero allora due crìsrmmiste-
Tiali: nel giugno 1861, gabinetto Ri-
casoli ; e poeq dppp,'neli*eprjle del 1^62, 
ministero Rattazzi. 

«on raoDoeeio.deila Sinistra, ed " aa 
«htì'^ èéWl i f ebbe 1 e hi arare 
Kìootera --dell'estrema Sinistra. Rat­
tazzi: accortamente scegliendoci pròpri 
compagni di gabinetto, prese fra que­
sti Depretis. \ 

Agostino Depretis ai 3 marzo 1862 
^mtì9 adiini^uo chiHmato nel mini-
fitfero a reggéi^è- ildictìstero dei lavori 
paiVbliòì.'X*aas6gnaziòne à lui di qua* 
«tó ^ P ' o fsìaravigiiò moltissimi ;eglì^ 
P^rd"bbe raccortozza di ;• prendere 
séco per segretario generale Giuseppe 
SaiPtìcqo, allora deputato di centrasi-
ntòrd pel collegio di Aequi,è dall'iu-
tWligenga ed operosità di questi ebbe 
aiuto efficacissimo a trarsi meravi-
gliw.^nonttì d'impaccio. 

Breve fu la vita dei Mini^ero Rat-, 
tazzi, che caddo, dopo Aspromonte, il 
30 novembre .1863; sicobò'Dapretìs 
2'ìtornò semplice deputato al proprio 
iposto, molto osservando, poco parlan­

do del parlamentarismo italiano da 
Torino a Firenze e da Firenze a Roma, 
e lasciando in disparte ogni idea di 
terzo 3parIitó^%6I^Mneffica^,mente e-
sperìmentato nel 1866 e hèri867. 

La sinistra contava nomi gloriosi ; 
fin dall'ottobre del 1867 un program­
ma politico chiaro, determinato, tut-

'^toj^iiper ,la^mft|gior parte inademplu-
;,tg.̂ ei'a stato presentato al paese c m 
|e ' firme fra l' altre di Cnspi, Bertanìl 
Cairoli.Di fronte alla compattezza della 
maggioranza moderata una Sinistra 
cowi^ttft M^^^siique diy.^tata neces­
saria, e ciò comprese Rattdxz», chê fi 
dal 1867 Qno al 3 giugno 1873 — gior­
no in cuWramàluramente mòri - - h e 
fa il caponi T • ^ 

; Depretis, che dal 1867 era entifató' 
anche ii^gj^mprendendp i tèmpi, nella 

tra a~6eguito di Rattazzi, alla 
morte di questi potè succedergli come 
c a i » ^ ^ •• • • , ; ' : ^ ^ , 

Depretis dall'aprile 1867 'al marzo 
187(3 semfilicé deputato si affermò an­
che coi proprìi voti contrariò all' in-
dìfiszo dell.a politica moderata. 
' Votò contro la oolltica del miol-
Stero dòpo Mentanfpcontro il maci-
nato^ contro Tià regia tabacchi, con­
tro il privilegio delle case generalizie 
degli ordini reiigioai; contro la legge 
par i provvodimonti finanziari del 
1873^ che provocò la caduta di Lan-
za e $|(U, éostituiti dà Minghetti,; 

il portafoglio deirplernòj^^^d ebbe 
a compagni Magliani, OoìjpmòjT^jani, 
Ferraccii'i, Mazè de la Roche, Mezza­
notte e^M^jsràna. Cadde, abbastanza 
bene, il, 3 luglio 1879 propugnajido, 

j nulla .questione dell'abolizione del 
macinato, le prerogative della Camera 
in "materia dì 0oànza in confronto. 

j - . ^ ' ' - - ' i l i . j - 1 . . - j ' ^ t , ' ' - . 

del Senato, •, ^^m^^-_ ... 
^tmf 14 loglio ai 18 novembre 1879 

vf fu un mini.stero^Qairoli — ma non 
- , ì ; .• . . i W. ! . . . - ^ • l ' l J . ^ • 

era più i | . grande Ministero liberale 
del Ì873;.e>;iVn. Depretis seppe co&i 
bene speculare su questaHlliP^^^®^^^ 
ingenita del Gab>jW t̂o, ^ffl?^|[^jRj|^ 
vembre so ne ebbe -una crisi intor­
na, sls,olta i l '24 dello stesso naesò 
con#Mngresso dell'pn. Depretis riel 
Gabinetto, in cui iassìinse il poftafo-, 
glio'degli ìnterut. La presidenza del 
Consiglio rimase alVou. Caìroli, ma 
sull'on. Dtìpretis si appuntavano gii; 
sguardi dì tutti, come su colui che 
nel Ministero prepòteva pì^^^i quello 
che non paresse. 

ISisigiià prima crisi venne al'*t di 
•aprile del 1881 perula famosa inva­
sione della Tunisia' da parte dei fran­
cesi - - e r a la politica estera- quella 
ch ;̂;;fi voleva, qolpire, per colpî re i\ 

I paÌTòli.'Il Re non accettò le dimis-
j ioui dal Ministero/date in seguito | 
'Wto della Camera; ma trentaseUe 
giorni dopo si fa da capo' ed il' mi­
nistero Cairolì Depretis si dimise. 

gloriarsene' l'òh. Deprotis, ciò 
non importava. , . 

GU altri due menti grandi di que­
sto ministero, .dovuti essenzialmente 
alia ^^Jili^a finanziaria dell'onor. Ma-

,glì|nf, ipno l'aboliziono dei corso foî ^̂  
zóso, instaurato n6!.!^66 quando l'on. 
Depretis era' per Iflpmarina collega 
dello iScial^ii^i^i^cuì pò,fc} succedetto 
alle Enanze; e l'abolizione del ma-
*^'|LIIS''i...:^ • '•••mm^^t! 'ik* * l'i'' • *• Sono tre grandi tatti deliberati 
dMìa Oarrìera in, applicazione del grò-
gràmmà della Sinistra ^itinaOemente 
sempre c,omba|^a^jdalla Destra e sta­
biliti prima deiTsnnarzo 188JJ — data 
che segna l'ingresso dell' onorevole 
Depretis in una via politica nella 
quale i vecchi nemî ^^ lo hanno tra-

. |cinatp, gli antichi anaici nònio han 
'no potuio seguire: sicché Zanardelli, 

por non vdlMdo Depretis, e Bacca 
rini abbandonando, quegli il portafO' 
glio della grazia e giuBtizi^, assunto 
dal senatore Gìannuzzi Savelli, questi 
il portafoglio dei lavori pubblici, as 
sunto dàil'on. GenWa. 

Da questo momento incomincia q"^' 
périodt> infausto della yitsii^politica e 
parlamentare che fu dettò'del trasfòr 
mismOj e durante il quale Agostino 
;De|)r0ti8 ,̂=f,i?si assise quasi dittatore 
islllts rovine; dei'^'fecchi partiti da lui 
.disorganizzati. , 

-pochi mesi or sono, abbandonato 
dftLMcchi e dai nuovi amie', egli f» 
oetretto a capitolare, :,c 
1 rimanere capo nommctfe del uaDs 

n-ettov- ••••••-•• 
L Spirò il 30 luglio a Stradella alle 
ore 8.20 p. per anemia senile. :. 

Aggiungiamo, come nota biografioaf 
che Depretis ne! 1876 si ufPin ma 
l̂ljpiimonio con la signora Amàliiigfja-
Ter, che lo resa padre di un figlio che 
si chia,roa Agostino. 
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^,-W buon giuoco dolià Destra, dal 
1876 ad allora non a„ aUrP . adopera­
tasi che a fàî e rak |atnee di ogni 
demolitore, si scuopri -fòl farsi in­
nanzi col Sella per comporre un Mi­
nistero di trasformazione. Il téhtàtii 
vo fi*lIifS Depretis f̂  chiaoirTO a rii, 
comporre il Gabinetto, che il,, 28 .dL , 

aggio 1881 riuscì come segue:, 
Depretis, Manòinìi'Baccarini, Ma-

glìani, Zinardelli, Baccelli, Aetoh 
Ferrerò,,e .Berti. ' 

Questo ministero ha avuto dei gran, 
di meriti; anzi tifo — uno politico e 
gli iÉl«?Mue.finttrili1^l!"Quello poli­
tico, dî ^ îfter applicare la riforma e-
lettorale, che se oca è l'ultima pa­
rola in fatto dì progresso, certo se 

Negli, attuali goyerni europei vi 
ha il ministero ciglia pubblica i-
Struzione : si dovrebbe per l'oppo­
sto' cbl£iBn|glo il ministero dell'e-
ducazione,,avvegnachè reducazionó 
comprende sotto di sèTistruzione 
e non viceversa.j4lgovei'"^"t'i *Io-
yrebbero occuparsi, più della edu-
Ĉ ?:ÌQae che dell' istruzione ; ma 
nulla fannoFper quella, molto poco 
per questa, .giacché a lo]̂ ĝ ]̂Q,gn 
interessa avere cittadini educati ed 
J ' ^ • ' , • • - - . . " i J 

istruititi, bastano a loro sudditi fé-
Igelissimi e vili schiavi. 
V Operando in tal guÌBa, trascff-
ràrio il più importante de' l op 
doveri come giustatìiérite osseii'va 
Platoiie hel libro III della Repub 

« alia cosa pubblfcaf.bisogna che 
, ttBBìàno una buona ediicazìòMs; 
• € acciò sieno mansueti '#a*-loii?O0 
«con gli"̂  altri alla loro custòdia 
«commessi. » ' - ' 

Che direbb^^gg! IMihWòtól^ 
discepolo di" Socrà te^^ Vgóyèr^ 
nauti, i quali sàririfò.b^ î̂ ^^ 

^l'educazione/ èàtìcornpati|)j|B:, cMm 
s e r ^ , , e perciò si|,acicoiiÉen}ftno;di 
una superiìciale éd,̂ #Éicfopea^^^ 

istruzione?. .'• V- •'''•. • 
"Wn popolo educato/6;benèistruii^^.0 
to non fu, non S e noti 'sarà 
un popolo schiavo dà potersi co 
perare é v§gje!?ò' coinè un bràtfòp 
di pecore, come una beila parìglia' 
di focosi destrieri. 

Oggi siamo arrivati al prtiltó cba 
quanto uno, è jfiiù istruito,'èa.edu­
cato (alia moderna bea s'intende 
e, non secondo l'assioma; « La'fe­
ce l i c i tà^Ja contentez2|^^non dì« 
« pendònd dai beni mat;èrlali,^a 
« dalFadempimento dei propri' cTo-
« veri ») tanto meno é veramenj^^ 
educato; ovvéro quanto più tfà la 
sua /ménte arricchita di j^qgniziom 
tanto meno adempie ai suoi 

j e r i famigliari, citta^ìniy^jocian 
^tanto meno coopera alfe 'pròsp 
dtà e grandezza della patria; tao 
to meno, per tutto compendiare m 
unafrase, è virtuos 

rtPcgore dei giof^f (còsìscHs 
«se testé il filosofo^^franchi,, Ei|-^ 
« senio) è depravato, percffe tìri 
« dai primi anni non vennero e 
«ducati ad affettuare nella propria, ' 
''vita il vero e .IfopBSfco.,vQggi si;:,. 

eauìj^f^pocnsia, alia vihia, aUìt 
« menzogna; e non haVvi altro ri-
«medio per guarirla società dàlia 
I éingolar malattìa, fud 
«^fsta e completa rjform 
«^(itiòazione pubblica e;privatà.> 

L' nostri giorni si grida ai quat­
tro venti che W'masse della^oo^ 
polazione sono apatiche, c h f ^ n o 
ignoranti,-che non sì ititeressano 
menomàrhento deiràmministrazio-
ne'dei cornùne, della provincia e 
d^llo Stato; eppure si continua a i : 
istruirle pappàpltescamente^^^lS^" 
sifyàole a patto veruno éducfrle 
per timore che abbiano a chiedere 
stretto conto del loro operato alle-' 
piassi dirigenti ecFf» farle discen;^: 
•'dere dal trono dorato, a cui sì ^Òff* 
avvinghiate come l'ostrica alla 

^ I pattriotti da cattedra, aspiVatil! 
al consìglìerato còiiiunale e pro­
vinciale, oppure alla deputazione 
politica, vogliono negli elettori non 
ùominijrma pecore; tfoti libéH^tìb 

M 

tadìni, bensì macchine automatiche 4' -^1 

\:l 

ij-

per depor nelt' urna il lor̂ 4)pm% !̂« 
riverito. ; Ed a Conseguire^ *b loro 
injienti ambiziosi che, n8ipòndono> 
i'agad^ma .più.deplorevole ,6 ; i l ^ 
fâ t̂ 9̂ ,̂ usano proriiesse, minacele, : 
intimitìaziiooì, inganni,^c..e,dj\|e|^i 
tano gesultarnente fuipibqpdì.con­
tro coloro i quali.ad^empi^pq; al 

blica: «A diici perciò d è p Stati loro dovére di cittadini nello smà-

votò nell'estate del 1875 coiitro 1ò { gna un progresso notevolisfimo, tanto 
leggi eccezionali di pubblica'sicuroK-

j z» ; votò, naturalmente. a l l S ; marzo 
Ì876 |C0fltS il; Ministero Mmghetti, 
di CUI fu chiamato, con la Ministra,, a 
raòciogìjflre l'òborata eredità. 
l Dal 1876 ad oggi qutjlla delTonor. 
Depretis è storia troppo conosciuta, 

» 

più in:^.p paese che — non volen­
done easere cattivi cittadinJ,.,volgftrì 
adulatori —* non si può air© edu-/ 
cato>.dBvvero a vera e proprift;MÌIfis 
berta. Questa riforma elettorale che 
l'ou. pepretis sì vanta di avere con 
irofinnata^ fu opera precipua deli'on. 

ic questo anzi • tutto ^é- massima^ 
« mente prescriye Iddio, che di 
« ntillaii^i-factiianò tanto: biiònr cu-
« stodi, e a nulla eoa tanta dìli-
« genza rìsguardino, quanto à ciò 
«che si .t^QvaiAooiiiiato nelle a-
« nime dei fiyj^ìulli. » E;,.dopo at 

g^^^fjjermato a'buon diritto f̂ee 
occorre stare bene attenti |gpìo i 
cani posti: a guardia del gregge 
non lo danneggino essi medesimi, 
paragona i cani a coloro che sono 
preposti alla cosa pubblica e con­
tinua: «Non sarà dunque da stare 
«in guardia coiPÒgni maggior di-
« ligenza, perchè nulla di somi-
« glìaute i custodì non facciano a 
« rispetto,d||^6ittadini, essendo e§3Ì 
« più forti, e anziché protettori's^ber 
«ne voli-non si diano l'aria dì duri 
«padroni? E per aver buoni capi 

i"! 

-' 

scherare il loro nau^ea-nte, farisei 
smoj i' privati interessi, rp^^qosti 
sotto la beila, etichettai del-bene 
comune. . 

Intanto lo 'leggi si moltiplicano 
con uba spaventevole jrapìditàj ma 
chi presiede alla còsa pubblica di­
mentica che non I0 leggi, ma l'e­
ducazione migliorano Ja società; e-
ducazione tanto trascurata ai no­
stri giorni ; educazione che re 
la Grecia e Roma tanto gloriose'e 
felici finché il lusso ed ì vizi, che 
sono necessaria conaaguenza di 
quello, non precipitarono quello 
gloriose ropublflTche nella massi­
ma abbiezione, cioè al servaggio 
pólftTco, ad obbedir ad Alessandro 
ed a Augusto ed ai mostri succo 
Sori di quest'ultimo. 

REZIO. 
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9 del.Iesawo 

(Nostra corrispondenza) 
, W^ÌB«il«5 27 luglio. 

?^^ 

Nq||jA,presumibi!0 che i ^miercor 
QBì Tluén s r ricordino de!!' ultìail 

SìOi'fisp'Ifdertza.da Napoìi,quindi deb' 
l^pvèW?trèbfl ih quésto frattempo 

ift ucoendo rouniciptihti hanno tanto 
« tanto.... jtavigato da ritornare di 

ove partirono. 
^ N o n mi dilungherò in una descri-
'TOne dot vinggìo, perchè è pìù'dìUtT 
td^^ote iiOaraagmarla òhe lèggerla in 
quastr giorni dì solleone. Ci sono state ' 
lé^Kiornate di bel,̂  tempo nelle q,î ali: 
Jà; nave ha filati parecchi Vî dì all'ora 
j(laeidamarite, ^^^i: BonèHistatî  i mo-
menMrdì^J^urr^scai.dttraotei'quali ai) 
__̂  J]teg0ti,|i|:,^ì p̂ êfiGh».« .zavfiiT a/:,M% 

rìon tutta, e forse la navie, sb^ttut% 
4^i.flutti rabbiosi,,inin,accfad| ani|af« 
a :pic;c9 piarv il g^^ve fai^del^i <ìb̂ ,:,ÀI, 
pilpÙ^ DtóQ^ , San DonatoiJ/oi!è,TÌv 
" ' fare forse in' baiba ài Capitana 
,^^.cà'di'Hoià. "v^ste^/'; ' ''^^m/' 
Sipfeìttosqrìttò che hpn ha 1 ergami ' ^ 

simpatia con quésto e q«QJ ctìpocci^ 
vi, dirà !a verità, tutta la vSMÙ, nie|t4i 
t*SltrOr,chevlayverlt|^^BUlMeHaionÌ H* 
4^q>9ni|ÌB!i cuii il clericali già strom*-, • 
h&^Zi^nq^^^^ tMttp;tm|.9ra,„,ir|C0rtQ0; 

ÌgWlt^,Anzi^liU^P>^sSì,curatoyj, di ctericalJH 

non uè verrà aU»#fje9;Che,.uho, o. d^e^^ 
Voi io ,sa|>ete, le, elezioni amministpa-
tive iiarìriosempie^utì,colore locale 
•vièlbilfì iin-tìli^TOei^ra inàWs puntò fdî t 

:;'" '̂̂ i;lBtav». Da Boma,^.da :Mflaho^^#^%^-
^h^^!od)^altro«0 qwet colore caoabìaj^ 
an^T èi un raHcodìv^iPSoiflSl;,clericali^ 
he vedpporsempr^e.nerg, dappertutto 
er il, ga9,to;4i.n:i'<uroinar0 la qua-,, 

,;tipne r |̂pftn%afiBp,mìgl;MQ: al/'cayaU 
Gop gl^_opchi4i; terdi, cbfî  nìajj^M 
la pagiia'lh cambio di fieno, E' Vet-o 
GÌie una tiiWcélltffia ',dl'titite dà, i l 
Korb, ctìa' è e<^̂ f̂ ^ un nero cangiante 
e;dacottspombi!e, cotirto è ,un ràggio 
attP^vefSp il, prisma.,Ora che la fo ĵ 

icai hairia6,v«ttti!.il suo mâ ĴpQo ini 
Fomento,.dalla,chìffitc^ eidajla fisica, 

fjdvemb i^esito, delle elezioni dìi;I^ar,-
' li cpnaidei'MP » 'p'a^ciara, tapfcjpjcr 

uria.macchia nera quanta, per npp.M., 
sprazzo di luce. E vorafjoijó'te e* è del» n 
runa Q deiVàltrO, uii tàagnifico chia­
ro oscuro che purtroppo ritrae, la sì- ' 
ttiaisione, odierna del nostro consiglio,>> 

So Pòli. Duca dì S. Donato, òonfes-
'siftDi^l^f qu"àttr6;,occhi, •fdsao, tstutO' 
nn pocdì, più^arrendevole per alcuni' 
nomi,! ve;in6:^saFebbei stato eostituitor 
qflP5hfe*ÌS(lbollàt%ii^p|ne.sJÀ^mlfli^ 

a, facilita che loe^gi si lâ 9Ìa»iUtì 
4im¥rare perj cifìricali. C'è,stata,,un. 
P%^\ bizza tra l*òn. Di Sandona^e 
quaicbià 'gròs8o;mànipolàtore d'elézìo-
lai, e fra! i due l̂itigî jatî  hahnoV ttn 
ta,i;iitino goduto i aoa,ccÌni. Do scarso-: 
ttUflftgiip, deiv votanti dice chiaro e tonj 
do.che^ la,maggioranza, è; sfiduciata,, 

na cifra , insigni fi cap te che ci .rassi­
cura d,èlft loro esegui ti0t. 

Adunpe mento unUoitismo, pìdn^';; 

lottismo, ctericatiamo, liberalismo^ e... 
dirottissima Eoma Hapoli, ma BoUanto 
ijn Pinzino dì malumore tra i liberali 
a Kiaggtore gloria di qualche medio* 
orila »nè!dlora purtròppo orSai necea-
i p i a a (J^ttotfèg'ore rilievo alle; pò-
Cnè personalità coatendontì allo sóu-
pò che anche i oonaigli comunali 

|eÌàE»̂ 0L4«f paflainentìni, e perché Vam-̂ ; 
mini^tì'azfone giorno per giornongci^g^ 
migli alla politica jtraeformìata, clvQ.̂  
ha cteala la necessità (ìi «o , uomo, 
superiore. E'successe ft Napoli quello 
che è. avvenuto un. po' dappertutto,. 
cjy^ie elezioni si sono manipolate alla-
cUj^tichiilìa travl^indi£^drentisn[IO della 
maggioranza BStenutasi, © le prctasta 
dì qualche naanipWf ardimentoso, U 
f u>||Uj,; propugno qualche nome nella 
so|a'"%eranzt4 4) avere nel candidato^-
del suo cuore,., un» piìR îTa di, one|t4^ 
0 car.attoro magafi jnoolqrb. 

. IJiCpiaVe» «»' (li'qe.ya,.grayemea,te\m^,ii 
carroibrp elettore, vi^no;jÌQp(^,^:^)a..;. 

nice. Scommettorei che pr^rgcchi con-, 
sìghert UBsenti dalt urna. saranno, in-, 

;colorì, e soltahttì ' a palazzo ,ì|^,,Giia| 
comò subiranno la tìnta.... predoiùi-

.natiti.. ^ • •: l'--'' -'̂ ^ '^"^ '-^^ ^^ 
i OJò̂  prevtìngo; mi par ini come m^' 
' mì'àigót chfi con le eiezioni di' dô  
j||[iénlca; abbià||fì.o', faito puramentP^o 
sempUcente «: Punto e daccapof f E,, 
fra, brsva'il Consiglio, di'Napoli, si tro-V 

^|erà nelle stesse, coWrHziòni dell'aUnÒ 
léprso, di questf?^K;ìmavera, 0 dijina'^ 
settimana fd, e .S. E. Crispi sari'c^'^! 
.stretttf-a sciogliere con^tin'taglio He-/ 
tto'questo nod^ gordiano che strozza 

;,. puntoli,, ieidaccapò^j^un' altra vÒ,Uai, 
Essesse,. ' 

f 

clamo che la^Sft: protesta; pereonaSe '̂ 
L.6tima afe^entura non la compren-
ìfmo; la qulatibno personale devo 

{iampre par lo meno separafsi daltft 
politicai e C^HIsiò:t^i!ga# anche, 
troppo a^onfyrma della nostra- disap­
provazione'dell'ultimo Vùto.^^ji. ,v; 

•••' • • . ^ ; ^ : : . I Ì : ® Ì © , 3d\!uglta^^" 

*^ Carissimo Éoìif 
^-- Chiedo. aUa,,tu'i*; solitaMi-tgsia „_^^ 
'Sbitaìità del SaecftioiEion'̂ S^Qr ù_UQsÛ  
mià'lettfìra. 

In un articolo in data 2ì luglio, 
,che porta per titolo: JJiéìiBfìI ammi-
ni3£r'ativ6, e the mi venne soti'ouchio 
solianto oggì> si Gontangpno parecchie; 
inesattezKa di fatto, come anando si 
dice che gli elettori inscrfftì sono 
olM^mxìXB mentre non . s o n r t t l 0^1, 
e talune bu^; mozioni per lo oienp ar-, 

ìrischuEe, come quando ai dicy^ciie' 
'là-'Gmn^a aiixmlè salì al potefi^%ol 
Hoto dei dumocratici. Il dbe, auppoatò 
pefĉ 'óun moménto véro, non p,%|é«àe8'f 

, sero^ltìffermafo dai corrìapoadììnte, iì • 
iquale podio r'gho più sotto. Union'' 
ttav;a. che sU 30 ' tùììsìglìeH, \oUre^ 20 
sono cleticali HrrabhiùtU • Oj*a, ' in un 
f'ooiisiglrodi 30,'o^e ptà ^t-2(^^ a dettai 
;del corrispoadonte,-'sono cléritìaU ur-
'irahb'Htì, éh'm va egli-k pesciìre fj vofò/ 
dgidemocràtiùìip^ Uguale la 'Giunta 
ìatiuàle mli^al potere?-• 
l Inoiirè^. tra^i^4,ci\sito, ih detta cor-' 
TÌspondonza TI Circolo; deottOcraticQ. 
;Se per Cfrcoìd rfemòcmfico, chi ècris 
Jrartièoloi h» crtìduto di mdiÒBre.i'iVv 
^^Sifùiaziom liberale democratica, itti 
spreme di dichiarare: 
; 1 '̂̂ chè l'as.8bciazi.^Ji^eraÌe;S?ino 
;craiicia doltbaro di . non parteciparci 
iofacialmento lillé oleztohTamministra-

è del quali f»h condJv|M .niente afj 
' f o t ^ l é " ' s imp^^ Ì Je" Wfipaitè per 
sonali. ..' . ^ ^ ^ ^ :• • • 

Ji^ strìngo aifrottud-mmente la mano 
L*anàioo 

Ugo lapiarm:'-
-• Kr 1 J • . - " , 

» . 

ài tocca 
Sde al àWmm. 

* 

i ! .? -
TJI- I J,-'' 

giti Efla^w©*"— '̂Sii'fanilo* :̂ 
griiud»: elogi a l s^g, Antonio i^averot 
|di.^4ttorip,!t maeUro a direttore da 
'dieci annirdi quelle scudo comunalìv 

Tenutisldin questi giorni gli esami 
di licenza el&mentaiìe^ ìnncòrifòrmità ^ 
alle.^orme del,R. D.aoretp 2i g|ug(^o 
1883: emerse^ctìoj* insegnamento^ egli 
seppe oongmngore alla bpntà del cuore. 

IJ«llsj©. *^ il giorno-14 agoatO' p* 
V. dopo le corsa dì cayallìpavrà luogo'̂  

^n^ai grande corsa^iiiRlernazianale d i 
velocipedisti promossa dalla locale Sof 
cìptà pp.flffia a ^copo dì beneficenza^ 
Il successivo iS, pare.dopo ler eorso 
8MBvalli , v\ aarannb^WuQ grandi feste 
dalliDo, fuoelij,l^lèrtifioip,. illumina­
zione, coKcertì ecc. Il ricavato netto 
andrà d i v ^ fra cinque istituti ,di he-
neficenìlfflf.ljft|:jp!ìttà,'; -• ^^ 

Ml;«?fs^^ int^rnas^iqn.^lQidisflteipe 
di. si dice ^che.si jt>fiet#i^è a Oividaie 
iì ^tf.agosto.. . ,- ':• . 

'} 

tive; arp.; 

. - • 

I ! ^^• i" - - -

mnìi 
- • 

V it 

tìd il massimo dei voli; riportatfliJi 
^:^fSiV.be4ikmiépld?i;baficmivfl^tf 

. - • ^ ^ ^ ' j iV 

f ^ ^ ^ , 

Per il solito spiritò dì ira^arzìa-. 
lit^i^^blichiamOi, UH segi^^nte lettera 
deìl'i^mico prdf Ugo Lazzarini;' cre­
diamo però cl^'esBanon riijc^iìarlpunto 
ed anzi rabbui la situazióne; ci per 
doni poi l'amico Lazzarini se gli di-

1 ^ 1 

« 

- ' 

.;--

?0. FRANCESE 
I V 

t •- . 

I •• 

j k 

IndietreggiÒ/istintivamehff; raa^Jl 
gibvf^^TOa un Vitó iri?te!:^ , 
non volle'fuggirfl.«'. , • 

D'altronde-, fra^^tanta, gente, non-
,c'e;^a,jda,,^vei; p î*r.a.,. -, .,;,;;, -^m 

•7w,p[un andate iancpr via,,.Germa-; 
na ? ! —t, lesj dissftj dqlcecaepie».: 
, '-T. No. P^érchèfquQsta; dbmandaY^^ 

che furono incaricate tre perso-
In^f le quali, 0 da soie, oj tònuip conto ; 
^^eile ' Qiém&fize;, irtdeH*ndp3i a i ^ i ^ ; 
ĉòri altri èìeitori, procuraBsero la for-, 
mazione di un» lista, la quale avesse^ 
aieuna prdbabilitaj di riuscita Contro;, 
i canl^llÙti^'dèl jiartito clér'icale, caso^ 
mai avessero presentata'tìna lista; (f; 
noto che^'nòh là presentamuoY; 

3° che, adunqui^, ,8pî p;.pec lo, meno 
inept^l^^tta je ^ope.ryaziohj, i[»|detto. 
articolo contenute, in quanto sì ,rifa-, 
riacono alla partecipazione dal soda 
lizio, alle ei^^mn^t, ; 

E quesla,4ÌP* '̂PF^/i??fl^S' prepjdentOj 
;deira58Oiiiaziqp0 |)b|raÌ^ .̂(ÌQ!fnoci-at!ca. 

Io quanto poi al aig. ventura, che, 
troppe vo^e, e coj^, una disinvoltura 
troppo éfM^fhfalÌce,>k|ÌM m,W^^ 
m cetto cprrispotidenao datate da Esle* 
sento, com ê, cìttudino,^-H dovere di 
ptìbbMcamente d'chCaraVè, che, per iì) 
sig. 4 M | ; Ì ( ^ %atu.ra moderata ed ay 

Versano, io n,i»trb qUèl rispettò e quellar 
Stima, a cui egU ha diritto preB|o 
qui^nti lo'cónoscWci^da vicmojTÌfipeUoj! 
e stithà che, ,iri,coécìenza, io" ntìh\posQO 

altri, da per se r mtt,troiano democra-
tici,̂  E,' chitìderido scusa al-sig. Yen-: 
.tura, 86 ho dovuto per f o r i t ^ f ^ t -
hàWbi quésta di^hlaraféìtne i o;il*jgcÌÒ,.; 
perquanto posti parere^fuor di luogo 
(del ch^intìft^ mr cur|̂ ^̂ ^̂ ^̂  troppo 
mv spiacerebbe di essere confuso tra 
certi democratici, di cui non ho mài 

ròfesaato né i principiii né Tt*idéè, 

Con quoidti mnssimt calori ci è gto-
coforzii ribattere un argomento trito 
Q,nitrito, .siCcOGRe quello del ^canale 
delia Bóetta a Codalungà. -^é^ 

Igìenj^d edilìzia né tìSigeyanoFm 
terramèffi, aux pare che a questo non 
Oiilsi penai pu^iio, so'rtt'onando'ài che fi-! 
n i t l i lavori a1 i l i a ra te '« i Carmini; 
,vi 8ì tQrtM%qji|à^-a tftìé altezza da hén 
ipotorsi più lamentare parÒQchi d 
ihconvtìnitìuti^ chi noi deploriamo: 
isi sembra siasi WcilW' dopo' aVoro bèi*'' 
a n n l e d l t o i at^fiiWIlWtlr^ir qi^é-

IBtvohefra Munlcipio|^'tì'Provincia, meh-
ire fu il Municipio ti'moatrara di non 
volere sulieerìo,. Ia9ciandtilf^fi%!r? 
iroccasióne di Uve untopara bella, uiilei 
a buon-mercatsff^ '»^' 

Ma la testa di certunldelU vecchia^ 
ffGiu'nta rioU' sappiamo davvero^ ;dovo 

Ma ammettiamo ciò tutto; consta­
tiamo intanto che !• indecenza COniihuà 
a Busaitìtere Con grava dannò della 
malute publica. 

;LaiSalute pubblica rimarrà;:roiri|[iataH 
d^iquell canaluooio, anqhe^ per Pavva*' 
riire,, poiché, l'umidità: regnerà sovra-'s 
.naiwistessamente a rovinaiEe4,e case eiî -r̂ '-
costanti, ,mentre T interramento vi 
i awbbe p^iaUrMa; la salubrità' tf in*": 
sidcc^e^nnacfA île importante viat' di; 
comunicazione; la salute- publica sa^ 
ne risente oggi tanto di più che, pero 
;U mancan|^4'aqua, vij deposita;ogni 
i8oy,Ì9 d')immpndizle, 8pe^ci#ili90p;te.g t̂-i: 
t̂ îa dajl^ finestre;.qi^ej galleggianti; 
:d|gpj^c,ndpsi sulle, spoado sono una^m\ 
decenza e innalz,anó' fetftrii taUr^dt^i; 
torr^i%flft!i0,--. .- • i' •-.:...'' 

4^:;:?i^^^ye;ìl Uyarfi^dÀoale ; pon , 
si sa attuare^ nemmeno il necessaria^ 
icoippsto. dai regijlamentì, eslaìndecen* 
za, e il {fetore,dominane, sosvr^ni ave» 
ra,v^rgogna,!Ììrr,unaH.ciitt<feche sivrl-
.spetta. • , • • - . . . ; -,1 , • * ^ 

^ ^ © . r , r - È Uscito.̂  
un nuovo Jffî cicpso deM'ottimp.:, perio­
dico agVarjo^pMovf̂ no,̂ /̂  MaccoglUorè, 

ERCp il sqp(̂ QÔ j?Ìq d | l f t .mhm^' coh;-

Atti Ufficiali,-r,j^Pmbleà generale 
straordinarìaj||5i5; 

Qjreilqpe;-- Q«an<> inpcro' 
• .A(,; Keller TT La,,pe,r,onpspora-.-,, 
solfato, di, fairoe - T'Onori. 

d'oggi fu inaugurata 11 
funto pairiotta Eoberto __ 
moroso il concordo delle iiutnrttl*l1 

t l^uci del volontari de! 48 49, dalla 
rassociazioiii e.diì*cittad»ni. ^p^, 

ApplaudiiiHSiml l discorsi dì Tolo-
mei cav. Anìoriio, del prosindaeawi^. 
appllftìf^a anche ift, marcia fimebra, 
composta per l'occasione, dal maestW 

|Palymbo. à domani maggiori parti-

'Mt'^mìw&U* '-— Sal'ia ^ 

•d-:EHC 

' ^ T ' ^ ' - 1 ' ^ -

Ji'-

J J " ' . 

salute di'B. Cairoli siamo lieti dì pub­
blicar^-la jftsguente cartolina posìala 
tìretta ai aìgg fili Oaffl (Padova),:.. 

**Ma soddisfAZione di eonfermara 
che le condizioni 4). saluto di Bane,.-
detto sono molto migtioriito. Li ril?^' 
gfazio per la còrMser|Ifl̂ ||ìjprBmurR, ed, 

Obb. ELEHA CAIHOLI. 
- - - r~- - < 

Slffiyi«5ii^-,bii.€ì©l©l»i(sm«.,r-.Elafi- • 
có̂  degli alu^ilfty^. freq.jentar^l)A^,Ìb,.--
cor«o.a^ms^gRaman,t^.^J^ap4lpgiOJ n^^ 

aiqfl̂ Se. chpi freq'ientmròno neiiiOpesI : 
di; luglio; é i agosto -lea'/ri 1̂  no4t^tó 
staziona bapQl(»gica,,diretta ;daiu;prpf*:. 

l^YAnsejmi^AngicdPjdi a|ont(itp«ltìi^3^\ 

•?SraWy|9K">P^;Ì^ E^rjrari-Fcanceicor, "' 
d. fimm^J»,. Fochej^alg^^AntmJu, 4b 
fe^rego; d.,Wx^nz0ro Curio di/BatìcOrr 
nigi ;,7, Groco^ Carmin.e di 0^^tì4fà*.; 

^atag[ia lgJtÉlgqr̂ tó^Md^^0Q8tantìnopoll|c.J 
9. i^^Riy^io- BattafHÌ^,f*«dp?^r;:40.» 
Maliantz Aroutuq^^^EHsaretpol ; 11^| 
Marini Antonio diTHasino; 19 Mannl 
Vincenzo di^,Cas!Hlalto}, 13 N^rd»,> 
LeipidSIfdi Mott^ìiAhMvenzaij 14 Pê Û 

io. PradeUa Annibale di, QuistpUo,;,,; 
Id^ R7S8Ì , GugHelmo di Pavia ;.lf.. 
;Spagnol,4ji,|Lrsa,di;^ittQri%;48, "^a--
lasŝ a. Fransig|?(? di Venezia-* 

^ , i , Arr^eodq Eift/fl^.di. Pedova,; 2^. 
•BaséviBaienice di Padova^: S^BoreUt 
^Merope di. Qava„,TigozÌ^'^'i:,B»r.fìUi 
Rpicheleiii^ O.va^^jgozzì; fi W a t ^ , , 

LeontiVia dr Firenzi ; 8. Gazzetta Ma­
ria di Dolo; 9, Grariducci tnigiij di? 

il 

i-

Accordò persino al sigoor> Parrolet» 
qùàduigUa, n«lla4ualéJegli g ì |po; ; 

iper la prima: vcHài^a^^kii-itìlérlS^'W 
dita ed a momàorare^ dicHl^azìtnP 
che* per quanto ardenti; non oltre-
passavano mai queste parple:^ 

-" A'hl signoirina Germana, se vo-

>» Ohe cosa, signorPerrolet? 
i— Sareste la più felice4^1(0 donn .̂.̂  

— Ma io nòli sono infelice. \ 
— M i y o dire la^piìjiiad^qra.taT, 
- . IJ,che,é molt^^^pi^ rarpj rì?poî r> 

dey^ Se(s,B9rridenjlftnfitamente,p; , 
%IJJ& ppf e^pefienz,% quanto, vai-?, 

gonp Ss iid0'rs^|pnh'dagl|.uomjai.; 
Alle tre, e moazo parecchi-.wUatl 

GOi?fiiu,ciayano^aiScom|>aPÌB'e, 
Il ^hii(}0t yem^% aacchoggiato. 

••, ̂ ^jr^nanevanp ,.i; b,al|.^rmÌ. arrab-, 
h'ì^l'i, i^f:,mugica tirava innanzi eoa 
f a w crjesoonte., 

Germiinfliuftioi^a una mazurkft' con< 
tini signore dairaìta industria, si trové^f-
dinanzi a loselin. 

, >-̂ ; Vi avrei offerto d'accompHgnarvì.' 
E$3et, alzò la. «tìsta-quasì spav^ntàift. *' 

î  Dopo la scena di''ièri^^^i^èpptir 
p e f s o ^ d l ' / - ] , ' ; ' \ " v ; : •;,. '^^ 

nato. 
Perchè?'; ' .a-ii-s ±m 

Perchè vi amo. 
• « .̂FuMao t̂?!.̂ . Ijl,^0|-a..,oh^.,.cessi., ^^' 

•'. i< ' 

ì ^ j , 

. ' • ^ ! vo^t,ra.pa?si,^^ 
J î cpnd>"rrà. a ,oa?a il ..signor NPS^T 

^ ,A l i II il, signor'PorJroletli'Vi ama 
anche. luiJf• ; • .• ' '•• ' ••' 
; »*f.Non lo soj non-m&d'^ha^detto. 

-« L(ki>è padrone^ lui; lo ascolte­
rete^ oomd'avIlpyl^liM'É^^n^'^aùca.^'^ '' 

Parlava piano, ma ctìn*ac^»iÌ>' dì 
aoiarezza. 

Essa tenie d anaEjrsfir̂ p djAenaft!: 
«-; Siet̂ .̂ spiy î)!-̂ ^ J9^8tft^iì9-f'9^pB9ri., 

•voi,,̂ |̂ddit*, • . , , ; 
-r,,t}f5i ancpr%tU.n; momento, rulti-i 

mo.;/E, co^i,. notìiiRveteipietà dì 'me.'? * 
•*?- /Vi'̂ ingunnate^ Andrea. Se non vi 

compiangesBl'ìivroi già 8velà|.o 1̂  vo­

stra condotta verso- di me, le vostre: 
mihicciWf e nó^^ re s t e , più io. qner: 

,r^ Siì̂ ^̂ ma non è.dircotestai pietà 
che m'intendo io^ Ohe m'imiVorta dì 
esKer qui od,altrove, tagliar le pietre., 
a Sórvoz 0 soaràbocch|a#€^,|a iiî ^̂  
bottega? Guardate:— ,dl?IO frenali-
dosl^T? c,ij^&s^rv^ho,. Pr̂ p^djete il mio, : 
braccio. Sentii^ ,tìn*.uUJmE paròla, a' 
poi moi ne andrò, vi lasciorft per seda-, 

j)iù^>;9^pjij)6rà di mj^^nf^^sar^ p,ìù 
lo^zMiibeiio, delle. canzi8nat;ure,dUtl%i,à 

H • - T T n P à r t ì t e ? - . / '• ••• • • t ^- ' 

: ^ Egli l'aveva tiràÉF'Hqrcemen,ib, 
verso uifà galleria moltqî  iljui^f^atà,-
a ì§^ p^i^i'•d|ì j*^/ft^ m a j a ^ q u e l i 
mowento deserta^ < ' 

Gettò una: rapida occhiàia ali* in-
tornofe poi "afferrò imprQvvisamento 
il polso della fen^iuna. ; 

—,, Mft' paisliirtìte .cpn^.mQl ,-«, le 

i Essa, fece per chiamar aiuto,ma la 
voce strozzata nella gola dàliò spa-
vento si perijéttpi, nql,, tumulto de|i 
ballo. 

• • • ! • - i ' - •• ' 

1\ yhoU'h huém era sooDirolto^ r 
suoi oochl^ardentì, rossi, sbarrati fisKÌ 
corno quelli di un pjàzzo;, 
•.' --^N8n"vu.pi, eW©K*ì",WQi*̂.il ^ .^eàior^ 
mqro*Qtsi,iagai5^d0jOi ii,• braccio fortau 
for te . • " . • •' • • - , : - . M 

V 
T I ' ' 

' " • ; ' • 

- , 

N. Pellegrini—Sulle MietitrifllMatì 
•Cpirmick.; / ; • '.j ^ •• ^ ' 

À.;;Ktìl!er.-r'yIdeca-..,,-,^ . 
N.;"p;el!egrjni;-^. Notizie sul deposi-.; 

•to di ri^ftpchlne e strumenti Kgricpli 
annesso aììa 3 Scuoia pratica di a f | ^ ì 
coltura d̂ irPat̂ fltVfl,̂  daljuo impianto É̂ Ì 
tutt^ april94§S.'^M • 

A. iCtìJltìf-r Ùpi pascoli e dal:lastai»k 
buUzm.ne A,, - E.:j-ìrT;Cenni bibliografici.. 

Osservatorio 1 meteorologico. 
Is'pfgWure e ni?tizieovari% 

laifim, Gia8 |̂̂ p^;«lfp^ 
mn^^ ErmenMl|da,4Ì;; 1 

1. r 

I I ' 

f^m 

viglio ; 12: Mechari Ildegonda, dT.M-
Clonano'; 13 Mesturini Celestina' di^ 
Ri)i^:4j^,4l P«nero pattérina di Ca- ' 

...vaÙerleone; 15. 
^^S.canat«6 . É 

PadovàlJ^.Ster^ìerì Elisa (fif^JU;:; 

M<^?Afd^o Mana di Cast^ggio,, , , 
r 'Gli esami, degli:, alunni died^r^.ò!.; 
timi risiiliati, si spera cha apch^: 
quelli^ duella ^ alunne,, o ^ ^ l ^ ^ l ; ^ ' 

«"^a^^.feife%/«—''- :̂B;S"gna-: p.r,op.fitSti 
convenire che lê  corse .deh veloci pò™ *( 
disti interessano assai mediocremente *. 

. InfattiBOU ccncorao deJ,,pu;bUco,i^n 
corse dV questo genere fa'negli,anatri 

ali piuttosto scarso ieri poi fu;ad-;-
ir i j i 

1 . v . i - r - ^ 

rtT-f j ' 

No. 

• * 

Mm 

>-- T^avevo avvisatàfGermana 1 Non,, 
sarai ai, nessuno.^; " " ^ : ; -"TO^-" •; • 
' Èssa ffettò ungrìdo;SÓrfocato, ocaà.-s 
de sul, ,p^vim,entO(;;G9plamando: 

: Qualche, minuto.dopo, Labièvre, u-
scendo^dalla sala, scorse quel corpo 
bìyHc6''dÌ8teso nella galleiria,.si avvi-' 
vino per̂  e8an)ina^l(?,,;^^^njd;ftr^ggió, 
spaventato aU'aspetto- delia faticiullaw; 

Subito, accorse unW f̂iJlla di cUr^S^fc 
Egli's'ingmp^cchiòipj^^sao , ail'infe-J 

; ,ta;,^isia:;dt rG0rmana,y,,appoggiata>, 
alia balaustra, era d*un pallerai-mór-ii 
t a l e » ; , '..'•^'•' •'' V .̂ ,..-

i II; braccio sìhìBtrdpl'tpìegató 
petto, era Vnaànguinatb;, L'ispjtìttoro 
credette che si fosse ferita nel cadere 
a le tWeiil guanto... | 

Allora, yida ranella scmtillante, ; 
Fu per luì una rilevazione, wsa nella 

èua indulgente bontà glielo tolse s^« 
bìto per,nascondere q̂ ^̂ l Begr̂ o. ac« 
cusa^orlli^i;^. ocelli 4 1 Perroloi; cM. 
accqrri^va» chia^^n^O : ' • 

-r^Ohe coaaìotèt? ' 
'; " - Una'disgrazia.' • ' ' / ' , 
\ Ma; non se ne conosceva la gr^viCà.̂  

^d^^uflf.lraHp^'.^aJij'iJvresi aW^ p4% 
lidp di,terrore.; 
; -.. Al» leB^^wiiìO^I^^ gridò. 

Del sangue colava dal busto J della 
fanciulla G sì spandsya sul paviménto, 

TT.,.Uà medico;l=>— -̂esclamò Perrolefe-^ 
smarrito, ut^^c.dico!'^ • ••' • '''- •'•••• ̂ -«ŝê  
; lldottorlkh^ger, accorsa cql, signoir • 
JBóureUed'e^aèivA^^ î̂ ^^^^ , /^.;,\; 
i ij^eri^otet, piS paÙidp della fan9Ìul!%KJt 
lìC»Ppoggìawa> alla, balaustrata cort'u 
tremito convulso; ' ' • 

; --^^%:fi^ita l,--.,4iijsea! chirurga 
fPerrolet soffocò un grido disfieràttìM 

• ' . : • - ; . 

j - , ' - ' . 

© cadde come una massa inarie. 
I L 

Pòrlatelò vìa 
-.n 

nèé.-
t-ùm 

d&. 

ordinò Bouret 

Curaiduluìiuf"'' \lr . -. •''i"\y?-i 
: EOpotchiese,al dottore: 
^Ebbene? 
'\ — Una coltollattìi'Cort «08^ 
le hanno amn|Hcpa!Ì;H,b^^ 
rai,tr'|^-i^|^,n^.ferita.,.Guarda ;r';̂ ?':-;;i"-. 
' -m E4 àiper4%ta.iOgni speranzaT^^^^ 
l Ikdottore ^p^wrorecchio al ' pê |t<p̂  
della fanciulla. 
• l E t ó rantola i ! 
S ^.r^^-egat^,, tuui, i ' a l lo i j tapars^^ ; , 
VU9ÌP;̂ up mjr^cgìa, psn^alvarja. Lsifé»^] 

ì In quel^ punto Gerinana rìapór^ì 

occhiJ**î *--?-:.̂ :,. ^ J '": 
] :^:c^j;é,eli^e;vi ha,.ferito, 
ha,̂ ìiw?*)0 domandò.iliiguor .Boo|i;e]£4 
Ed'eBga.-rispose: > "'--\ '• ' ^ 'i'^^ 
ì — Non io so. ' 

M,: 

E,J|||ado"^a.ypn?jiti Éi^i^r •P.' 

(QmtimfkH ì : -I 

1 I 

^.-• ' 

H I 



I • : 

rnà^m^/-': mmw I I 

jl^|g|yr.^H,|^.i;,'&fE*{^«V^?e^^ 

'%;Ì^MÌ' .^'. 

—E f . !• 

•J 

; '̂--^ 

t" I 

t:Ì!;ric,.V8to era dey^l^^^^^jpft^t 
«ìciò delle tìaeitìe economfepl*^^ 

iWéfl» d«flceii2ard0gW^^I^%tori non 
scoragaU punto ajiai brovf e robusti 
tflovanuiti dai Wtìtti d^ftcéiaio, dai 
tauBcoli di ferro e dai po!noofti|itl-
Viabili sicché brtilantissime riuscirò:; 
no le sifigoia glSiyii^OW' i v^ilonii cor^ 
ridori — tra rpnW* d'Italia — mo-
istrandtì alraordinfffft velocità e non 
aiinoro resistenza, si disputarono, fra 
Tfiyi applausi, a palmo a palmo la 

i' ' •- ' - , • ' • '• -

Ecco il risultato: 

-l*?,A]dn.L?gruia- ^ C.iV 

3* TheT yU^.Scatomrm.S,QjAXf^im 
•4ÌXKvi;cat^i>ni Saif,i » ^̂  P:̂ '̂̂ ^» 

• r B^Hoiii{%>li<f ; ( ; r i | 0 . ;V;.;<V6foaâ ^ 
S" è.'IUi,t-oHe 'q'iuioiÌR0^S;>0.iV,-;Tceviso 
:3*». ThAy^ma-^^iHìeraan; » :.; '^»^' 

• CÒI^ 'UNIONE (Q gtfi} iBmm ^ 

^2'*"T.4i'!arìnt .Èuricé^^a. »' •* "M'ìlRno, 

.4%I^^tiini«rf;Aìbert,y::"p. :V; Firei^ze 

S'y|rann,^/^,(5ptn«^«f • -, ], ^-'^mM > - '" 
•3w^2zu-ÌÒ Giulio >,... Veropa 

inì^r 

i \ I 

LISTINO BM GRANI E LEGUMI 

dHt 24 at 30 Luglij(>;; -;, ; 

e n t t o n e pigaoletio. 
id»m giaM^^o . 
idem nosii'uno . 
idem estero i . 

• ìd;''' estera 

49:50 
14. 
13 
12. 

ì 

•a 

> 12, 

1 7 . -

1̂  

' > J^^ 

lE 

Estrazióne del BO .Luglio,, 

l'I." 

VENEZIA 
BAB[ 
FIRiiNZE 
MILA 
NAPOLI ;^ 
PALER^^aO 
R Q M r ' 

ORI 

84 

,-. v i /^n- ' 

ifm 67; 83r>81 
13: 0^: 43 85 

:Tg.r67 
Mi 

58 

72: 
18 

41 

9 
53 

39 
26 

; k . -

. * * ! ! - • — ^ - • - ' - -
, ^ i ^ - ^ l - V 

^^ TheT'^mg Scatoman (• Treviiso 
' taMrì|nPÉnh(ìo " • (. V.Ò.S.jL. 

gol B.̂ Upni, Er'nliiio; I ( (r Q̂  Vv 
fr TióVftìieflò, Vutoriò, .• ( ;:ytj'rona' 

tìicicii ' 

; I 

8f;. 
' •• I " ' - - {Nota giornalieraj 

m 

•;"'ii 

' •• 

' 

> ' ' L 

m-r' 

l'f^Sarzano Pietro ,' ^]é!^mBi Padova'"" 
'̂̂ .̂  Grasso Giuseppe Si G. L: Genova:^ 
S I D Q Limiàn Atbei'Vi Ov V.^fi',9n2a 
:i°rAldo L|g|2iQ:̂ ^-J^ ,:, »! Padova 

J?Ql(?i:ò,,cbé;;ìnt^rvenn8ro ^allp .̂̂ aiBf 
dilieri mos.irarono d essersi divortiti 

" " • 1 ' 

e 
jpf̂ m-tì't̂ òno di riuscire*at̂ trB^e9f)i,s9icf̂ é. 

i.^wcl-i d(' ip's^^kll^^v -f" Stallane 
^eirsa^e^ or^ ;11 ipotir̂ Ya^vVOce^chs 'di 
'B^^saneff^ Ìo&^e.;scO[)pĵ |o un, gr^ande 
intìenilio'^'^iprecifiamdnte^nai; oolagaZ" 
jzmi dèi sig. Vaila,! brkviipoKìpien 
i n ; c t ó ^ i «iiĉ ^ furono; ^4l UW<̂ b oòn 
dui raacbbmé^tóa inirèce tro.vaWoò 
^h^ i'Jneendip;, p|^^,riatret;to adiuii oiâ  
copeidi jpag!ift,ch;9 8Ì;trQyav|i in, f^ezp 
a!fòftìcfilo di «certo Mazzucctuo, Seba»!'. 
atìanorSi 
di'circa L 

Si;§uSI«». — Statì3era.dalteS,alÌell lì. 
grfìnde cotìifQfto voqale ed orchestrale. 
11-tanto, aiipSàudUò! baritono'sìg',"!^. 
€osta'rttW^CJimpagnato con;orchestra 
diretta-dalimaestrol aig. Baroni Gap-
tanoeanJttìrjàiaceUi peùi d'opera Jseriî * 
e jMif&f j l f̂ reAŝ irreStajiip inaltéi^abiif^^^ 
4?Wrega perciò di osservare senupre 

grainwa del comparto >4*iiibibdî tJ cit" 
ta'aini par étasseraidooienica); 
•'Ì..VMflrclâ ^ pHÌiv-nbo. ,. ; 
'2.l;jPdÌ-pou'riyI' fi^aJCtìZsiò»', 'lllrenco. 
•3;?StÌ!fòriia^ .ftfwsfi I?<in|?«éttt. 
i-.^V^izef, A rit)é(ier<!i| ZiventaU 

-5". :.MdZ»i'kA,-''PaMi(nb.̂ r.'" ^ •̂'•'•••' 
-f, \ ^^ ' , * 

S.jPùitppurtyivBoccacció, Stìppè. 
7. Polka, ÉaHtìckin/Sìr&asp, 
' .fB«ìl^«ègli]i'» ^tlogMJ'.o'ggetti t r o v a t i ' 

e de^ipsUatj pr„es80f INUfficio di P ò l l < 
tì^ M,un,i,cìpaje;;;: . ' -•••••";';•' 

,4^iMeì' la seconda volta 
^n portafoglio coateneaìe carte di-

^nfiessa^:j,V!aJorev, 
chiav!, 

Uò'guaiUo inbuono stato. ; 
' Pec^Ja «rima uoifa 

€n r̂fvq?iialè̂ |9 ,̂̂ !̂ ai f*nqiulla forpoato 
cóli moneta inargentate. 

Un ombreUo da sole. 
Un pqrtwf iglfo (jqn IniGdaglia d'ottone 

. e'vigliente dei monta dì pietà eff. 

Il tipo dall'uomo lussurioso ^W è 
fajyjle assai a'^lTslìriguersi. David ce 

!#Capelli rad'; pìcco!e-Orei;Ghì̂ 9,.na-~. 
« 80 incavp.to in dentro,, tondo alla 
« radico e rincagnato a\V5enremHa| 

f .rov(!sciatî iMver30 r a l t o ; il • cerchio 
f^mtdr.it^re neìU pupìU^ verdastro e 

'rlMrtd^ nera; questo oarohio trovtk||ij; 
gì talvolta- ànnbraRzurroJ chiaro e i ' ì -

« rida azzurrocaric'*; pot̂ Oi o ventroi 
«.vellosi; petto largo e magro; Cosci»,,. 
«gamba e coani sQttìU| a,̂ y„e,l,lo ê;, la. 
« parte inforior» della gainba robusta.^ 

• ' I 

--.'."/fi 

Bue. :gìornl d'in almanaceo'f 
I 
F 
ìentihori308J43l^ ir":^7'Igndèl(Ì 

.-S j%s;®sè^ Lunedi —', Maor© AHiffO 

iluu.) Fr. celebre filologo, di(TiOi 
f̂  

vì i , imperatore, 1312 ™S/Achille^: 
I l'ii' rr I r MLI _^. 'I J"I n irila'i j i^Ai 

Ha pf Itetttl' 
K. 

_ V f. 

I 

presume che^t . l^.dann^^t^t i i^^nréign'or^^ 
^,^''"?i0M^'". '•• ••"_ "-• v''; < "•'•|--bilo^conimeróiartte, doveva rosarsi dai^ 

vice pretore del sestiere M^ 
la 8Uftid,qpo$izionfl in «ri^ (jnèrela da. 
;l«lPXMPA?B. VI si r ^ „ j o f a t t i i .ma. 
inutilmente, per varie volte: perciò,ai. 
Stanco esaenaoghsi imposto di ritor-
hàî l̂ tv non VI andò. ì -i-^^, 

;iSmpIV6nne circondato da quattro ffuar-
die al P. p., Glie, sgnza pronunziar p,a;i; 
ròla, lo cosiringimo a^segulrfca e giurttV^ 

gin istradi,'' gli tnettono i farri e gli 
fanno attfay^rs^re ine^za jGsnOKa ara-
s;iaiìne'tat^,e,tcaandQsi.d.ietro, uoa-fpUa 
straordinaria; , , ^ . . ,,. . 

Dall'ufiìciò dell'ispettore dì P. S. il 
l^agorm veaflo, tradouo jftVA,pretura 
Mòlo, ppmpre,; frailf gi^^rdie^.^o^ch^ in 

'•prtjtura \\ vìce;prtìtop^ Ctinepa'accor­
sosi'•d^ììaVsolénne cannonata)^p?esk lo 
^Haaciòiin libertà. .;. ' ; ;..,.a ' , 

%^PSig»4 :^,,A' telpph ^ i'auqi^a/del 
Sarjuvjà ^ricp^paraa^ ess^rido .uUijtna î 
te la riparazioni ai tubi. E' segnalata 

r^-»!;.. ig??'̂ "*.: ('Ì8g.rtìKifê .Qc<;,p„r8a.. gjoriat. 

rasaiòai di ^«gJigOapratis-con 
g.rari(||ppMtia.^'i.::M-

I giornali della seradi Vienna oub"-
liticano la biografìa dì Dapretil rTlev 
vando la grande perdita dell'Italia. 

mMi- ' ' A i i ' i n t e r n o •̂.' 

;tóo,Fp^'J^prè,tià colle stesse paroJ '̂J; 
-'scrHto'^ppr'U "morte dì Cavour. : 
,̂., L* Opinione, l'addita ad. 0sempip,.^|ij 

^"s^ccéssòri. •• • '̂  '••••' •.;'••• 
II Dìt'liî p dica,che il non rimpian­

gerlo sarebbe ingratitud*ftei. «va che 
lo'scoraggiarsi'per-Va sua perdita sa-
r^bb9 indegno d'una nazione; aventg 

, aUucJa, n,*f̂Ue sue, forzéfl»»^^^"'". 
La Ttihv,na conclude dicendo cKs 

l'I|iaIia;peidtìttQ up nomo che la ha 
servita! onoratimarite ed amata per 
oUré 5 f | « 0 - ; ' ; , ' " • , 
" La fìimrma dico jibe la passiono 
partigUiiia noni può negare che De^ 
prfltis i ia Vt'atoi Uh ì* maggiori'etìope-• 
raton dèi risorgimento; nazionale. 

Diceitih'erp^a '̂̂ ^^P^i^ ^0 asmi opera 
assiiiuft', ;ÌBiansabila al moaiento del^ 
l'unità ' dolla p'aurta e! del .rinnova- ' 
mento ppky^o. Dica che !a cospirar.: 
iibnt, le^gl^lrra nazionali, la battaglia 
politichesi l'atleg^jamento ^®' di versi 
partiti,,lo trovarono sempre sereno 8 
Efetìuro di sé. • 
^NotfiPdti^ tìi^Wp aembrara indif-

come fo.ssQ coscierrEa dei doveri e di-
ìritti S(iGCÌaÌi (liVfigli dalla sua posi-
alÌPnav_dal|J:Vl.ltitnb atto della sua vita 
JpoliXijpa,! «jit̂ ndcK sentendosi mancare 
Ile forzai prjQCcupato dalie prove cha 
.a.vcê bbd Si^bito il p^ese, tenero d^Mle. 

:|f6'Fìune 'della moniirch'a, pròilvldeaifa'' 
;80lu2ipna deHa situaeippe;intricata<, m 
mbdo'da Ussieuparsi le approvazioni^ 
•uulversàliK^ •"' .,̂ ,̂,̂  ^ , ' .• ••••-'" " 

La sua evoìuziòwtì ti'àafprmisirio 
.iiiO t̂ìfuirmai "'ctò^3^^chf|0iftìrb'i(io Min-: 
ghéttiiai-moderati . 
• L' Osser.va^aridice: 

Apprendiamo la morte di Depretis 
non soosa commozione. Uostretti a 
{dep{brai]e in Igî ^ t̂anti atti ed idea 
contrurii aUa^^|e3a, crediamo che il 
sub periodo-di dominio pacìSco servì' 
'ad: attutire- le vìolontt - vìe, pplltibhe 
contro la chièsa, prefarond^^'ptjre in^ 
qop^eiaróeuta to^mpi migliori per l'I^. 

•ItaUaj e per; la chiesa. 
11 .Fracassa,; •, . ,̂ ;̂ ,, .. ^ ,-
^ ; < Il giudizio suìrbperà di DVpCa-

tìs^saràa^èai vàrio, ed assai diffìcile 
a darsi.; 
; :«lSbi;non cì̂  attenterarno a scri-
jiî è'rio oggi," dmab^i ad una tomba an-
|c$fea apèrta: tuttavia è benairicordare 
!ch^;I]^eRrètÌ3Vc»a3a(ìrò tutta ìa BU| | 
vita; al servizio della-patria. » 

P 'It:f/l|gS8a^gr,^ra.;scrivei: i 
<; Dapretis era il!*ministro-più sin-; 

ceraraente liber^lfl,,^ tenev^^ a bada i 
moderati, e "pefeiò appariva armog* 
giono". 

prflif Durante^ dlff'avendofr^Sompre 
curato e visitato, appena lo vidfl,nQ,n 

ascose il suo turbamentòftéirosaer 
vario tanto deterioraib. 

Egli avverti subito Donna Amalia 
cìié il pericolo era ìmminbHlfe. 

•Da rapzzo giorno lo tìfaoelqlappariva 
à';vista d'occh'o- ' . " •• •,'•'""•;"• _ 

Dapret's però conservava compleTS 
uiiidìlà di mente. 

Verso sera %h si amministrò un 
bròdo coll'uovo, ma non riuscì ad in 
ghSMlIritfc;,^ 

L'affifnpbSt 0i3fprim6V8 
Quando spirò, er^no al- suoi letto ia 

moglje il a^cav. Bartarellì/, 
Otìiibadendoi ai suoi convincimenti 

la fainiglia non,^ohìamò alcun prete* 

•M^ 

: • ! . 

l j T » W r 

,*'-
Lri^ 

!Va|i!0llq 30 o r e l l 25 poni. 
Là morte.di DeiTretìs produsse ^ 

grande impressione. Il' pdrtio ad \ 
ar ìnundar te fu \\ Coftiare del Mat­
tino mà\ ìli Róma. 

Eibordansì ìe sue parole: c< bi­
sogna syerit^ite Napoli. » 

il •Corrière del Mattino giusti-
fici il .trasfofAìsmoi 

Il Pungolo ne ricorda-le; pagine' 
patriòttiche del te e 60. 

Il prosindaco iaviò uà telegram-
noa di coridoalianze^ltìt vedova e 
fece 'SMm^'i m e z z ' à W V k a d i e -
ra m;t^^£ipalè; furono sospesi gli 
spettacglì p|ibblÌGÌ4 slappareiQchiar 
no molte rWpprèsen^an;^ per,St^^^ 
della^ ' / > 

Sandqnatp spedì aì , sindaqp di 
"Sti;adell^ il 'seguei;ite, telegra.t^^tpa^ 

« Trenta anni fa, dì questi gior-

mfAgenzia Stefani/ 
ttnnévtk^ S#* — Oamera 

moni. -— Approv>*8i l'articolo 4 
bill agrario con 143 voli contro 
- IjBsgìiis'ia, S©. — La l^g;na.:^ 
a c c ^ ^ Itì dimissioni di BeiVrifordr 

1,6 Standard, ha da Cosianiino 
li'fnghilierra non è intenzionata'^ 
mentaneamt^nte, dì rifirtìndera i neg»-
j|Bî ?,Ì!.;per'"1*Kgitto..'; 

Lo stosso giornale ha da Vienna: 
A.SKÌcui>3Ì ella Coburgo; andrà prossì-; 
marnf5nte,a SoUa,, N;j||tf;|restor6nbo ia 
Bulgaria. Dopo preStatfciLgiuraman-
to si reciiare,bbf^nall«^|;ii:^r^o ; capi­
tali,? per ottonare il riconoaclmeato 
della siia elf)zii)nè. . /• 

;. HSffs^ì^,: ?|fi>v •";-«• lV-Mini3t0rq|̂ 'iìeU 
marina comunicrt: Le e-iercitastonì OSIM-, 
vali furono chiuse ìersera dall'ammi-

''i%giìi); Saint Bpn ^Ppo le bril|^otì ópa 
razioni po^.cJjiàt^V^^^ qiiar'to periodo 

slramonti per là'difdàa'costièrffljtantcs 
per Pes^roito ohV per l'armata. 

- Saint Bpn rì||^tra oggi col^rSaVoii;^ 
a Livorno* ^ 

Attendando la rìconippBiziono dell» 
forza, navali, la >ùua(lr'a' permanente 
al comando deirammir-iglIO Ofengo st 
concentra a f^tòfirraio ; quella ài 
manovra al comando di Racchia re* 
oasi a Porto'Sa» Stefano. 

I - ' 

,— Na^ier di^ magdala chifìda .se it 
Governo' si proponga di oltfiro !a sua 

pIŜ à̂fejSjLone fra l'Italia e l'Abisainia, 

'••M 

!-*. 

^ 1 " ^ P ' 

TI -a • •! ^ ^^ I • i ^ r f-

0 

V I —' • ' 

•' •pre2rbsi;ì''^"'^'^i 
S J J a W V a l j à i . — E ' inci t i le : q u a n d o 

.prfnictbTunaJ t 4 ^ . , d i ' caififà notf poaàiò' 
. :pÌtt 'dortnire, "••'" "'• j ^ 

— G u a r d a stran0ZBa'rjÌPra8""'accadé' 
frijprio l'opposto. 

r"A^ft«^'^4^m<'vn^P:posso più 
frenciore una tazza di cane 

sono a Canc6lla.,^^ei|tP^^I!Ìpam^ 
'sifone prìneipala dell* acàuedòttb,"i,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
'giovinetta cadde nell acqua a venne 
tr«f!cìnHta violentenJtìiittì ;jM^tro il 
tubo. Venne ieri-estràtH>;(iÌ^^^averG. 

0ravellbn|i:.:T^sfi-.(Novara)^^-è suecassa 
una raco^priociante sventura» 
, . I! l%|io d!up.;can|pni^ere, a4#rmer^j 

efraeei ato ;aa-una locomotiva..: 
-^;L*%^o^iVè^i^daga.; 

i ; .•'f 

' - • r • I acoli:; d'oggi 

\f- • 

• .̂ 0 

"•3^. M^,0|».;-t.;:Goncan:tpiVO?a|e ed.or-
chesy'aje daljî ?, oî ei ̂ sfâ iìa 11. 

,ll|«Ta;faffil^o9;'.! S*,»!»'̂ »!», —- Cpn-
• CGrtb'itìU'umfUitale -r-j Oi'e ;8, 

:S^rééi ^««f'MP ^:«^l8«*i — Circo 
•squeliWangtpyamàrvoàiao 1. E, Bue* 

Tutti i giornali si occupano di u 
cosa sola, cioè la morte di Depretis; 
noi pure perciò spigoleremo la noti* 
2Ì9,a i giudizii principali. 

A i r e s t e r a 
Dei giornali dal mattino, dì Parigi-

soloHl^&tt^^» commenta finora la morte, 
di DtìpieLii3, elogiandone le grandi, 
q« lillà. 

Tutti i gioRfljilì dal poni eri gg;\|̂ f̂}i,, 
Bariino' rimpiangono vivamente là 

«Tuttavia inchiniamoci a leviamoci 
"il-cappellodinànM alla sua operosità, 
4av%gii àV saqBiacib; cheJface dell' in­
tiera, sua vit^%,|perp,hè fUj barca àello 

^Stato camminasse meno peggio; » 
V r^ì'I! Popolo R'omciJio, listaiiia nero, 

..tu,t.1iaJa PTÌmft.pagina, scrive: 
€ Il cuore compìossp, r.e.P̂ da resti* la. 

penna a tradurre il tumulto di pen^j 
siei'i e di santitólìnti che si accozzano 
neUà mente. : ; 

L*ultimo atto dijD#retÌ3 fij dì as-
.|icur„araf;ii*m un GibinettP ajato-: 
revo Q a rintfitno: àil estero.. 
j , «|.%^i mpri: sull^ breccta,^ lavorò;] 
sini»' all'ultimO; mòmèntp; pen*̂  il suo 
paese. » 
t ; • ; . i i ' t . ; i . ; • • • ' • i ' ;• . , . • 

{rS^coZo^ scrive: 
._| i i ionb in Mxi. giorno net quale,, 

le ire erano sedate, parche rn altre 
mani sta la responsabilità dal potare; 
è morto nelP'Ota di- stàntìhezzS^^ di 

ioalsaavche tien ài^tvo alla battij^gtìà: 
^«™i.-fiittdizii -atfa'nrib più sereni e più 

m i t i : . 1 ' . , I 
« É mbrto da Uomo — ih mezzo alla 

sua farolgUftjaan^ftlpreoecupazioni po­
litiche — e sa^ pure no ebbà una, 
questa fu buona;! e! dignitosa. » 

I l ì l i Al nifi Bnonae^Ml r 
_ Da|trp giprni To%t^,to-jli 8U .̂;vs«lutai|' 

era moltp^ pe^giorato^^i 
Mentrp;!^!, primi gjorm dql'8U(̂  sog-.. 

giórno a Stradella gli erano tornata 
Je.;Ìorztì.-aJ'appet)tOj ornai non ra„aar, 
giava quasi piùinulla e n«l pomerìg­
gio, quando uscjva 4n landeauj sten-
tlva ad arr iva^ finio alta ca^rdZifa; ; 

Donna Amalia cercava consoUrlo. 
ascrivendo il peggitiramentoi al -caldo,-
ma Depretis non si: illudeva, 

ll'lltro giorni, uscito ih carrosia, 
incontrava il Sipda|p^;php gli doe;oan*fi 
dò quando sarebbe fp^rtito pp;r Bel 
'aggio- , = " 

— Mah I risposo Papreiiis sprjriden-
doĵ  pèr^ ni'» ^ rifeàféi '̂ panso ; p urchò ì o • 
nonidebba fare ûn viaggio molto piùU 
IwtngciJIu.. i • 

Giovodv'^aar^ fla ìdebpt^zza ora &< 
,|Strema.. r 

L'altra mst|tÉna gluasa dt̂ i Eooia il 

ZI, p^;onubo nella, conciliaKioae dr̂ ^ 
questi due eminenti uon^igi poli­
tici. In nqroq della antica amicizia 
nop tnai indÉìboU|;a dalie vive lotte 
politiche, vi prego di essere Inter-
pr^fe,, dei miei- sentimenti e della 
mia afflizione verso la vedova del-• 
T illustre uomo. »' ; 

Boaaia-j 31, or0 9.20 snt^ 

5 llu^ti i giornaU^rimpiangono^tf; 
î ynaî te di Depreti^^;, noti; si parla di 
^ìi}!p^lll,^^Eanj:iiMd , però. 
; ciìe' egli ,e|^|^.sparìto.dall.a;Scen3,;4el 
^ o a d p M p d o assunse Grìspji, al 

^Qìetéyì^^Tribuna sostiene che 
la s tor ia ' lo giudiciierà/ 
^. I? fiineVaiì avranno luogo giovedì 

'•̂ a spese dello Stato. 
Crìspi è partito per Stradella. 

'^^iPi^Indo i^ministH rassegnate le 
dinaisMòtii il Ê c tispòse;: < la at̂ -
tesa di ulteriori dtsposi^ioni e'àf-
lìnchè non Siivi iriterruzione ner-
-Pandamento dèi pubblici affari, i 
niims|rì 4 l ^ ^ g ^ ' ^ ° al rispettivo 
ufficia;» • 

Credèsì il nfìipistero r imarrà tal 
'quale, asstiuienaò Grispi la presi­
denza e' l ' interim degli]esteri."/ 

*' Grande impressione ^all'é^teppi.; 
' là Franr.e ne prevede la~(3essaziò-
'rie dell'alleanza delle potènze ite-
désche coirassunzionè di Crispl a] 

•̂̂ •̂•' SaUs&«%4|^pc>hde : 11 -ted^Alissi-
^nll^^ssiato^'cin^ btiOjrannicb^lierT Inr-
gbìlterra, e non abbiamo aÌcun%ftlfiK* 
gnanza/ConWb.divini,Dair^alìra palili, 
la noatfa .aroìciaia per gli italiani è 
dilunga data, risate cìoà airorìgine 
deltoro regno. Non ricordo cheim 
siavì'^tata epocàih cui sieno éorìl 
nubiSi^le reIaìKlonI dall^itóghilteera 
coW Italia. 

'^^-^'li'3'J -

R 7,uarderemmo nataralmente| 
dolore stóyavve,nimenti eh© • implicas­
sero l'Italiane l'Abissinla in una guer­
ra Isungùinosa. Oli itaìiàni sannp'baQa 
che, se'di'vibna possibile a s ' ^ ^ à r e Is 
prpibabilità ^ajp^^p^ ma­
ni eraVò di dare loro quella aasklansa 

cbrdialmentfl. 
L'offerta di una mediazione.,p.|i^d è 

impossibile per a^siìkiasi Potenza, a-
menoeliie' non si abbia la certezza eh» 
la- Potenza alia quale sia fatta la ac­
colga, ,cp;p sodijiafazjona, 

Sa\i,sbui^y, 8pef^#cherVei caiamità^ 
previstV.da ' Ncipier non^si vert0ohff?^SS: 
ranno, ma assicura la Camera che i t 
Governo' ihgleae si efcirzarà Beriisai-
iiiamente i favóre della pace fap' 
plauslL , ", 

*-^^"L*Wdbnte è chiuHf":" "•' . 
La^sediHà' è ' t o l t a ; 

• ' , « . ^ , 

-.' 

'•- * ; - > -

^ ' ' H ' ^ 
ZON, Direttore responsaMi&. 

i^^aM.w'ff^^s^:£^v.::ù!^iiì^iv^va^iiiaa^ 

Al cento 

i:. 
'h 1 T . * 1 - . 

^ • 

•**?r 

e 
Mf:M' 'C3r.kXrCfO, 

fV: 

Cpraspondente della'Bpca'. N Toscana^ 
, , - ^ L . 

-'^ •^1 
tlU^ 

( 

P E I D I S T R E ; T T I ( iM«?M@®^^^® i-ì.n". 

B^lowe-dl Sa<}e»^ 

. Ì N " . v . - ' . ì 

;̂-a ' 

La Società tutti i)gi:^rfii fe^ic^i dalle omcMim^^ <^^^^ 
I '- K. : ! - . 

'm 
iVB denaro iniC«iìi4wiGorr. |ÌA^3C4,,#pn'dii'>tto di pralevara aVvista;SQ« 

a l\)oo ;hra, al 3 l i » 0|Q —Val 3 ^ | 4 OJQ netto da tasse, vincol^ntlo/ 
'•'-'- le "sommo'a'S îhesi.••••"•• '" '̂  "•"'"'" :;'^' '''• ' 

Il Ibréttò'MèiGobtrOdiiii'èntri'è^provveM gratuìtaraento. 
. m i f j a S € S A - -T"': .aita©»t...fiPMtllf©^l-iBéiml«a4lwl-'all''inÉep©9s«--''a@fcl« 
i . .da tasse, del 4 OIQ con acadenza fìssa a ^ mesi — ^ t | i 0\Q a 

!— # f 1^ 0|0 a 1 3 mesi. ' • 
Il Bollo Givornatiuo sta a carico della Soeiotà. 

S C O ^ l ' A — Canal i laa i a due Qfnia fino alla soadonza dì 6 mesi. 
ACCJ1»Si®A — àsst t ie lpai lo iBt ) verso deposito dv Carte PubbÌÌQf|o d i 
vÀÌ*H'lfi — Cow-41 €4ftrip«3iii^i • ')''facile realizzo, ' - •'' • •* '̂"' 
.tfCCElTTA. — Cwi,.JìiÌ^aiÌ pr-lMncasao sopra qualunqua Piazsa^Bahaftbila, 
.IMf3l5WE — Valori in semplice custodia. 
i l»S^t!»lB— Amministrazioni private. I ^ M : 

••BftlliASCaa — Assegni sulla pìaW\di Cl t l ade l i sa , C«99|'pttSii^M|B»«».,-
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r^i^-^:B:^^frrr' per l'Estè 
p r i l o A, 

'- -1 • r 3 . '.i' 

si ricevono escìusìvsitttente 
ANZONl © a^ ^iftrfeila Si 

« a * l M A N Z O m f) C îlBwe Cbórot, 16 Parigi ^ e in Mnah<& 
•fferyrroiv. Via di Piètra, 90-91 

ly • l ' r 
- I I . 

Palazzo MiiÌ3Ìcipi4 I j J : 
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l a per I*a€Ì€i)¥a 
•m - I 

Partenze 
, da Padova 

r 

• \ _ ^ 

misto 
diretto 

toisto 
omnibus 

diretto 

omnibus 

J - -

Parfenxe 
da Yenezia 

i * . i i ^ i ^ * f a 

omnibus 5, 
" h i H j 3^ X l ' 

misto 
diretto 

Arrivi 
a Padova 

•-?.-•-- A-i . -

» 

misto 
direttp 

» 

I' 1 

I ?^^' •• r ' l ì ' ^ ' ' 

per M^'%[a 

-< 

i^^i.^i 

r - L ^ 
! • = • ' 

I l e s l r e per IJsflne 

Partenze 
dju ,Mes t r e 

diretto 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

11,30 » 

•-•i 

I ' 

r̂-' 

diretto 
omiiil 
mi sto 

3,33 ;p. 

9,30 » 

ivi 
a Udine 

l . ' d iee per l l e f i t r e 

.Partenze 
d a tf d i n e 

2,30 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretto 10,29 » 
omnibus 12,50 p. 

T ^ 5,11 J> 
diretto 8,30 » 

1 1 

••.', 

l *ad per V jv 
j [Siam per 

^%^^>'.ix^• 

. C-. Partenze 
da P a d o v a 

. ( 

Arrivi 
a Verona 

oinnibìii 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
oHìBìbus 3,2Sp. 

% 8,21 » 
diretto 42,25 a. 

J • • . , T 1 

Dal 1 Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 
di feiaiatfl a T«vernelle per servizio vijìggiator». 

Partenze 
da V e r W a 

I _ , - J ' -

celere 2,40 a 
omnibus 5̂ 10 » 

» 10,46 » 
diretto 4̂ ,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Padova ,, 
avMlarzere . . 

Campc^darsego . 
S. Giorgio Pert; 
Ganjposampiero . 
Villa del Gonte . 

Cìttadei/af ^̂ ^V* 
( part. 

fìossahó . , . 
Rosa . . . . 
Bassaho . 

• • 

Ornn. misto pom. oms 

- - • ^ -

MwatuhrbEHHi 

9, 5 

ornhi pom. 
• . : • < - - ' 

Canapo, 

2,45 
2,57 

3,15 
' • ^ I 

i p le ro - Sfioiìtel^ellitisii 

aamwii» •rtnwi 

omn. 
* " ' f l " i ' | ì l i i j—ànn 

pom. 

1 1 

^ '> i <k '-

.Bassano . 
Rosa, . .• 
'' Rossano .. 
Cittadella ( g : 

Villa, del Uont§ , . 
•''Oamposambìero \,.̂ .: 

S. Giorgio de l tó '^ t i 
Campodarsego . 
Vìgodarzere . , 
Padova> \ . •. 

ertichè 
l ì 

a. 
= [ 

» j i 

\Y. 

f. 
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I I 

!0sa Iel le m 
" 1 * • 

• « h - j i 

6HKriTSBff3?inH3il!IM: 
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« 

tl®^®. per oio. ^lovm 
' L ' V Î - - -:.y '!4^-

partenze 
da P a d o v a 

-'^P77^;fA%^ 

^ '.-xU 

Arrivi 
a Bologna 

.^^fartenze 
d ¥ B d ^ b g p 

. . K? •-••5 

Arrivi 
a Padova 

Ll3". 

Camposampìero 
Castelfranco Veneto 
Fanzolo 
Monteboìluna 

omti., misto omm^ omn. 
: . , • ! 

ant. ant. 

-.^^v -ÌZi 

ponit^ pom 

V' * • r 

5ir*o !• 1 

:,t 

'- h 

F T . 

r z L i w v o ; a ^ n j = i r 
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T r e v i 
- i : " i ' . ^ ' - i ^ - • ; • _ = . • ' " V i - ' • • ' • • ' _ ! ? ] " - - ' " • ' . " ' -. 

„ . _ • - _ , _- _ 1 r ̂  . 

WSeesssa 
- ' . 1 

- 1 

misto omn. misto omn. 

omnibus 
misto 
àìielìQ ' 
omnibus 
diretto 
Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Monif grotto, Battaglia 
• per servi'^io \ii:iggiatoJÌ hanns) luogo dal 1 .̂ 'wggio a tudo 
^mM 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 

2,45 

diretto 12,45a. 
misto (1) 4,-^ »• 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

' j ' 

Treviso . . . . p a r i 
R^^se • • • . . , . . . . 
Iskana. . . . . . • 
Alpajfedo . . . . . , 
da§telfranco . . . . . 
girMartìno di Lupari 

Cittadella j ^ " " ^ -
Fontaniva 
Carmìgnano . . . - . 
Sf^ietro uit Gù . . . 

inz^ ; . . • . arr. 

part. 

ant. ant. pom. pom. 

M S 

' • i " . 

9:40 

• r ^ - , - -

Montebelluna, . 
FànzoJo . . 
Castelfranco Veneto 
OamposaìRprero . 

¥ l c© 

a. 

ft 
^ I 

ant, ^ànt; pom. pom 
• ^ ^ ^ 

•-.\ I 

.'offm/ 
-;s^ 

mi^t^_ ...Orna. 

...i 

••-•• 

2,36 

^ ' » 

ì 1-
- 1 

TrevSiSo -
î J'i-';̂ .̂ ;̂  •1 - V 

- • r . 

Vicenza . :,. . 
S. Pietro in Qh 
Curmignano . . ., . 
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